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RISOLUZIONI 

La Camera dei Deputati, 

esaminato il documento di program­
mazione economico-finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pubblica per il 
triennio 1997-1999, condividendone gli 
obiettivi strategici; 

impegna il Governo: 

A) Per quanto riguarda il processo di 
sviluppo della Unione europea: 

A l ) a perseguire nei termini proposti 
dal DPEF, gli obiettivi del risanamento 
della finanza pubblica, della riduzione del 
tasso di inflazione, del rientro della lira 
nell'accordo di cambio europeo, e della 
partecipazione dell'Italia, fin dal 1° gen­
naio 1999, alla terza fase dell'unione 
economica e monetaria; 

A 2) ad assumere per quanto di 
propria competenza ogni iniziativa utile 
perché l'Unione europea non affidi la lotta 
alla disoccupazione solamente alla unione 
monetaria, alla unificazione dei mercati e 
alle politiche degli Stati membri, ma 
sviluppi, con precisa definizione di com­
piti istituzionali, di obiettivi e di scadenze, 
proprie specifiche politiche strutturali me­
diante l'attuazione del piano per la « cre­
scita, competitività, occupazione » (piano 
Delors), la realizzazione degli obiettivi di 
« cooperazione e prosperità condivisa » 
nell'area euro-mediterranea, l'armonizza­
zione dei sistemi fiscali nazionali in fun­
zione della creazione di nuovi posti di 
lavoro; 

B) Per quanto riguarda le priorità di 
politica economica interna: 

5.1) a perseguire l'abbattimento del­
l'inflazione, come obiettivo strategico e 

primario che renda possibile la riduzione 
dei tassi di interesse e i conseguenti 
benefici sul costo del debito pubblico e 
degli investimenti delle imprese, sull'entità 
dei tagli da apportare alla legislazione di 
spesa, sulla tutela del potere d'acquisto 
dei redditi; 

B.2) a porre al centro dell'azione di 
Governo il tema dell'occupazione con 
l'obiettivo di realizzare, segnatamente, nel 
Mezzogiorno e nelle altre aree a tensione 
occupazionale, una più consistente ridu­
zione del tasso di disoccupazione rispetto 
a quanto previsto nello scenario ma­
croeconomico del DPEF; a tal fine la 
programmata conferenza per l'occupa­
zione dovrà definire puntualmente le stra­
tegie e le azioni concrete, assumendo sin 
d'ora le iniziative necessarie per: 

definire entro il mese di luglio le 
misure urgenti; 

mobilitare effettivamente tutte le 
risorse comunitarie e nazionali già dispo­
nibili e favorire l'espansione degli investi­
menti privati, adottando a tal fine tutti i 
provvedimenti necessari; 

promuovere un piano straordinario 
per gli investimenti pubblici e per l'occu­
pazione, finanziato con un volume di 
risorse non inferiore nell'arco del triennio 
ad un punto percentuale del PIL, che 
configuri una innovazione rispetto alle 
tradizionali politiche economiche di 
grandi opere e infrastrutture, privile­
giando i settori ad alta intensità di lavoro 
e che coniugano l'occupazione con lo 
sviluppo compatibile e la qualità culturale 
ed ambientale; 

la definizione di misure fiscali per 
lo sviluppo del settore no-profit; incenti-



Atti Parlamentari - 622 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1996 

vare la riduzione dell'orario di lavoro su 
base contrattuale tra le parti; favorire la 
nascita di nuove imprese di piccole e 
medie dimensioni e rafforzare quelle esi­
stenti; 

5.3) a definire una strategia di in­
terventi nel Mezzogiorno basata, oltre che 
sulle azioni di sostegno dell'occupazione e 
di espansione della base produttiva, sul 
potenziamento dei servizi pubblici fonda­
mentali; 

5.4) ad attribuire valenza strategica 
ai comparti della istruzione, formazione e 
ricerca e conseguentemente: 

a realizzare un incisivo rinnova­
mento del sistema formativo nazionale 
anche attraverso modifiche strutturali de­
gli ordinamenti degli studi, l'attribuzione 
di una ampia autonomia alle singole 
istituzioni scolastiche, l'uso più razionale 
delle risorse e il più ampio ricorso ai 
fondi strutturali europei dedicati alla for­
mazione; 

con riguardo all'università e alle 
istituzioni scientifiche, promuovere la ri­
cerca di base applicata determinando 
l'uso più efficiente delle risorse assegnate, 
favorendo l'apporto di capitali privati e 
destinandovi risorse aggiuntive per un 
tendenziale allineamento agli investimenti 
dei paesi più avanzati; 

5.5) riaffermando la utilità del me­
todo della concertazione, a dare completa 
attuazione al protocollo del luglio 1993 
sottoscritto con le parti sociali e a con­
solidare la politica di tutti i redditi, 
effettuando un più efficace monitoraggio 
dei prezzi per evidenziare ogni compor­
tamento difforme, e consentendo varia­
zioni tariffarie non superiori al tasso di 
inflazione programmata, sottratti i guada­
gni di produttività; 

5.6) a perseguire il riequilibrio nella 
distribuzione del reddito, a partire dalla 
presa d'atto contenuta del DPEF delle 
tendenze sfavorevoli per le retribuzioni e 
per le famiglie e conseguentemente: 

ad attuare la politica di concerta­
zione con le parti sociali favorendo il 
rinnovo dei contratti di lavoro in corso di 
definizione in termini non sperequati, 
rispetto a quelli già conclusi anche te­
nendo conto che il DPEF indica un tasso 
di inflazione superiore di 0,4 punti per­
centuali per il 1996, e inferiore di 0,5 
punti percentuali per il 1997, rispetto a 
quelli assunti, per gli stessi anni, come 
riferimento dei contratti già conclusi; 

nel caso nell'anno si registrasse 
uno scostamento dall'obiettivo indicato 
nella lotta all'inflazione, a definire le 
misure di politica economica e distributiva 
atte a garantire il potere d'acquisto delle 
retribuzioni e, più in generale, a riequi­
librare eventuali apprezzabili mutamenti 
nella distribuzione dei redditi; 

a tutelare i redditi delle fasce 
sociali più deboli e delle famiglie attra­
verso l'adeguamento degli assegni fami­
liari, anche riformandone l'istituto, e degli 
sgravi fiscali; 

a perseguire riforme strutturali ed 
interventi di più breve periodo intesi a 
promuovere condizioni di pari opportu­
nità di realizzazione tra cittadini diversi 
per età, sesso, condizioni familiari o pro­
fessionali, territorio in cui vivono; 

5.7) ad adottare una azione incisiva 
e coordinata per la lotta all'evasione e 
all'elusione fiscale tale da determinare un 
significativo incremento degli imponibili e 
del gettito e a promuovere: 

il perseguimento di un maggiore 
grado di equità, sia in senso orizzontale 
che verticale; 

il decentramento fiscale verso le 
regioni e gli enti locali quale condizione 
indispensabile per una riforma dello Stato 
in senso federalista; 

la semplificazione delle norme e 
degli adempimenti fiscali e la riduzione 
dei costi di adempimento per i contri­
buenti; 

la riforma del sistema sanzionato-
rio; 
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5.8) ad adottare provvedimenti di 
fiscalità ambientale per contenere i con­
sumi di materie prime ed energia, tutelare 
le risorse scarse e ridurre l'inquinamento 
e, infine, promuovere una nuova impren­
ditorialità ecocompatibile, in particolare 
nei settori ad elevata innovazione tecno­
logica, nell'uso efficiente dell'energia e 
nelle fonti rinnovabili; 

5.9) a proseguire con rigore ed ener­
gia nel processo di riordino e privatizza­
zione delle imprese pubbliche, sulla base 
delle disposizioni di legge e degli atti di 
indirizzo del Parlamento, determinando 
con rapidità assetti giuridici e condizioni 
per la liberalizzazione dei mercati e as­
sicurando che tale processo avvenga con 
modalità finalizzate ad aumentare la base 
produttiva, l'occupazione e la concor­
renza; 

JB. 10) ad assumere per quanto di 
propria competenza iniziative legislative 
nelle materie di riforma della struttura 
del bilancio, della riforma delle pubbliche 
amministrazioni, di autonomia e decen­
tramento e della semplificazione ammini­
strativa e fiscale finalizzate ad ottenere 
obiettivi di risanamento strutturale, di 
efficienza e di riduzione delle spese nel­
l'arco del triennio; 

B. 11) a promuovere un ampio tra­
sferimento e delega di funzioni e di poteri 
alle regioni e agli enti locali, in particolare 
prevedendo: 

la realizzazione di un autentico 
sistema di federalismo fiscale, basato: a) 
sulla responsabilità di entrata e di spesa 
degli organismi territoriali costituzional­
mente rilevanti (regioni, comuni e provin­
ce); b) sul potenziamento delle entrate 
proprie e degli spazi di autonomia delle 
regioni nella determinazione delle aliquote 
e delle basi imponibili, anche introdu­
cendo imposte regionali a larga base 
imponibile e a bassa aliquota, sostitutiva 
di altri tributi attualmente in vigore, 
nonché dei contributi sanitari; c) sulla 
garanzia, attraverso idonei meccanismi 
finanziari, che a tutti i cittadini vengano 
garantiti standards simili di fruizione dei 
servizi; 

l'attribuzione agli enti locali di una 
ampia autonomia regolamentare nella de­
terminazione dei tributi; 

l'utilizzazione, nel modo più ampio 
possibile, della cornice costituita dall'arti­
colo 118 della Costituzione in materia di 
delega di funzioni amministrative alle 
regioni, alle province e ai comuni; 

5.12) ad adottare provvedimenti per 
una ampia riforma delle politiche e dei 
servizi sociali atta a realizzare un più 
equilibrato utilizzo della spesa sociale al 
fine di sostenere programmi, basati sul 
decentramento per le famiglie, per l'age­
volazione di giovani coppie, per l'armo­
nizzazione tra vita lavorativa e vita fami­
liare, per rimuovere l'esclusione sociale, 
per interventi mirati a favore dei disabili, 
dei minori, degli anziani non sufficienti, 
degli immigrati, o dei singoli soggetti, 
quali il volontariato; 

C) per quanto riguarda gli obiettivi 
vincolanti per la manovra di bilancio 
1997-1999, da realizzare con la legge 
finanziaria, il bilancio ed i provvedimenti 
ad essi collegati, e le procedure parlamen­
tari: 

C I ) per il fabbisogno di cassa del 
settore statale: 

a mantenere il limite massimo del 
fabbisogno del settore statale nella somma 
di 88.000 miliardi di lire per il 1997, 
ponendo le basi del percorso programma­
tico di rientro che prevede il limite di 
61.000 miliardi nel 1998 e di 60.000 
miliardi nel 1999; 

a consolidare definitivamente la 
inversione di tendenza nel rapporto debi-
to/PIL; 

a raggiungere, in questo contesto, 
l'obiettivo di un avanzo primario di 
105.400 miliardi per il 1997, secondo un 
percorso programmatico che prevede 
obiettivi di avanzo primario di 122.300 
miliardi nel 1998 e 129.500 miliardi nel 
1999; 
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a realizzare gli obiettivi sopraindi­
cati con una manovra di correzione non 
inferiore a 32.400 miliardi nel 1997, con 
prevalente riferimento alle entrate e alle 
spese correnti, secondo un percorso pro­
grammatico di rientro che prevede, entro 
il 1999, un sostanziale pareggio delle 
partite correnti e con un'articolazione 
della manovra per il 1997 che privilegi 
comunque i tagli complessivi di spesa 
rispetto agli aumenti di entrata; 

C.2) per il bilancio dello Stato per il 
1997 e per il triennio 1997-1999: 

a fissare, ai sensi dell'articolo 11, 
comma 6, della legge n. 468 del 1978, il 
limite massimo del saldo netto da finan­
ziare previsto dall'articolo 1 della legge 
finanziaria per il 1997 in 130.700 miliardi 
di lire al netto delle regolazioni debitorie, 
per il 1998 e 1999 in una misura inter­
media compatibile con l'obiettivo pro­
grammatico di un saldo netto massimo di 
102.200 miliardi per il 1998 e di 95.200 
miliardi per il 1999, e comunque inferiore 
al limite stabilito per il primo anno; 

a considerare vincolanti, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 6, della legge 
n. 468 del 1976, tali limiti, ovvero il limite 
più basso che sia previsto dal disegno di 
legge finanziaria anche a seguito del­
l'esame parlamentare (ed i corrispondenti 
obiettivi di fabbisogno di cassa del settore 
statale) per tutti i disegni di legge che in 
vario modo concorrano alla manovra; 

C.ì) a concentrare la manovra di 
correzione della legislazione sostanziale 
per il conseguimento degli obiettivi deter­
minati ai punti CI) e C2) in un provve­
dimento collegato da esaminare nei ter­
mini massimi della sessione di bilancio di 
ciascuna Camera e prima della legge 
finanziaria. Tale provvedimento collegato 
sarà caratterizzato dalla esclusiva finalità 
di contenimento del disavanzo di compe­
tenza del bilancio dello Stato di cassa del 
settore statale, e di ogni altro ente rien­
trante nella finanza pubblica. Esso dovrà 
realizzare, unitamente al disegno di legge 
finanziaria e di bilancio e agli eventuali 
provvedimenti di urgenza in materia di 

entrata che si rendessero necessari per 
completare la manovra, un miglioramento 
dell'avanzo primario del settore statale 
non inferiore a 32.400 miliardi rispetto 
all'andamento tendenziale. In questo qua­
dro il complessivo aumento della spesa 
corrente al netto degli interessi dovrà 
comunque essere inferiore di almeno un 
punto percentuale rispetto al tasso di 
inflazione programmato. Tale provvedi­
mento collegato conterrà esclusivamente 
norme di contenimento della spesa e di 
aumento delle entrate, ciascuna quantifi­
cata nella relazione tecnica. Esso costi­
tuirà pertanto parte integrante della uni­
taria decisone di bilancio da adottare 
nella sessione e sarà sottoposto a tutte le 
regole comuni alla legge finanziaria e di 
bilancio compresa la interemendabilità 
compensativa tra gli strumenti che con­
corrono allo stesso obiettivo quantitativo; 
non saranno in ogni caso ritenute com­
patibili con il contenuto e le finalità della 
manovra le compensazioni derivanti da 
semplici rimodulazioni delle spese oltre il 
triennio né sui capitoli di bilancio di 
natura obbligatoria o anche discrezionale, 
nei casi in cui la dotazione risulti da stime 
tecnico-finanziarie correlate ad esigenze 
minime di funzionamento; 

C.4) a considerare come provvedi­
menti collegati, in quanto concorrenti agli 
obiettivi della manovra di bilancio per il 
1997 di riduzione del fabbisogno e del 
disavanzo di competenza, i provvedimenti 
di manovra integrativa esplicitamente ed 
esclusivamente rivolti a riportare le gran­
dezze della finanza pubblica entro quegli 
obiettivi, anche nel corso dell'esercizio 
finanziario 1997; analogamente devono 
essere intesi come provvedimenti collegati 
alla manovra per il 1996 i due decreti 
legge n. 323 e n. 342 del 1996, in corso di 
conversione in Parlamento, per la corre­
zione e l'integrazione della manovra per 
l'anno in corso; 

C5) a corredare tutti i provvedimenti 
collegati o concorrenti agli obiettivi di 
riduzione del fabbisogno di cassa e del 
saldo netto da finanziare, di relazioni 
tecniche volte a dimostrare gli effetti di 
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aumenti di entrate e di riduzione di spesa. 
In particolare dovrà essere specificato 
l'apporto di ciascuna disposizione alla 
riduzione del fabbisogno e del saldo netto 
da finanziare. Tale specificazione sarà 
assunta come un parametro per la valu­
tazione di ammissibilità agli emenda­
menti; 

C6) a predisporre uno o più disegni 
di legge, aventi carattere di collegati, 
recanti gli interventi di riforma di cui al 
punto 5.10) e finalizzati ad obiettivi di 
risanamento strutturale, di efficienza e di 
riduzione delle spese nell'arco del trien­
nio; tali disegni di legge devono essere 
presentati al Parlamento al di fuori dei 
tempi riservati da ciascuna Camera alla 
sessione di bilancio, anche in anticipo 
rispetto ad essi, ma in modo tale da 
evitare ingorghi procedurali con l'esame 
dei provvedimenti finalizzati al raggiungi­
mento degli obiettivi quantitativi della 
manovra di finanza pubblica a partire dal 
primo anno del triennio ai quali è esclu­
sivamente riservata l'applicazione della 
regola della interemendabilità compensa­
tiva di cui al punto C.3); 

CI) ad impostare il prossimo DPEF 
in termini di indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni, grandezza alla 
quale sono riferiti i parametri di conver­
genza del Trattato di Maastricht. 

(6-00001) « Mussi, Mattarella, Masi, Pais-
san, Solaroli, Cherchi, Mor-
gando, Villetti, Scalia, Pisci-
tello, Sbarbati ». 

La Camera dei deputati, considerato 

che il nostro paese, al pari di tanti 
altri Stati tradizionali, sta perdendo 
giorno dopo giorno la capacità di control­
lare i rapporti di cambio e quindi di 
proteggere la propria moneta, e che per­
tanto la nostra eventuale esclusione dal­
l'unione monetaria assumerà il significato 
di una condanna ad un alto costo del 
denaro ed a subire gli effetti devastanti 
dell'inflazione 

che il nostro paese, al pari di tanti 
altri Stati tradizionali, non é più in grado 
di creare vere attività economiche ma é 
ormai solamente un meccanismo ineffi­
ciente di distribuzione di risorse. Risorse 
la cui sorte é sempre più determinata da 
scelte di mercato compiute altrove; 

che nel nostro paese, come in tanti 
altri Stati tradizionali, le differenze tra le 
regioni sono viste come problemi desta­
bilizzanti da risolvere invece che come 
opportunità, e che il concentrarsi su 
questi aspetti in realtà significa mirare 
soprattutto al mantenimento del controllo 
centralistico, anche a costo di fare colare 
a picco l'intero paese, invece di consentire 
alle singole regioni di svilupparsi sempre 
di più, in modo che esse possano fornire 
l'energia, lo stimolo e il sostegno per 
coinvolgere anche le altre zone (le cosid­
dette « aree depresse ») nel processo di 
crescita; 

che nel nostro paese, come in tanti 
altri Stati tradizionali, la redistribuzione 
della ricchezza decisa con onestà ed in 
buona fede dai detentori del potete per 
favorire legittimi interessi particolari e per 
aiutare le regioni meno abbienti, rende di 
fatto impossibile l'attuazione di politiche 
che siano sensate e coerenti per la na­
zione nel suo complesso; 

che il nostro paese, al pari di tanti 
altri Stati tradizionali organizzati in modo 
marcatamente centralistico, é caratteriz­
zato da una anacronistica organizzazione 
che è fonte di inefficienze e disfunzioni 
per quanto concerne l'attività economica; 

che le aziende che non sono in grado 
di competere sui mercati globali sono 
destinate a non espandersi, e poi magari 
a licenziare, e infine a chiudere. Che nel 
nostro paese, in assenza di aziende capaci 
di competere sui mercati, la disoccupa­
zione continuerà a crescere; 

che il nostro paese, ha ormai stabil­
mente assunto la fisionomia di una orga­
nizzazione lontana dai cittadini che cerca 
solo di incassare più tasse possibili per 
pagare i debiti accumulati e che ci stiamo 
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trasferendo di padre in figlio e per pagare 
gli stipendi della sua burocrazia, mentre 
le risorse finanziarie spese per dare ser­
vizi ai cittadini, per l'istruzione, la sanità, 
la giustizia, diminuiscono ogni anno; 

che in quasi tutto il mondo gli 
incentivi, le sovvenzioni e le agevolazioni 
fiscali degli Stati stanno gradualmente 
perdendo ogni rilevanza nelle decisioni 
degli investimenti che si dirigono solo 
dove si svolge il vero lavoro e dove 
fioriscono veri mercati; 

che non è umanamente ed etica­
mente corretto continuare ad accumulare 
debiti la cui vera natura, in sostanza, é 
quella di tasse che vengono spese oggi e 
che dovranno essere pagate dai nostri 
figli, senza ricevere nulla in cambio, salvo 
la consapevolezza di pagare per stipendi e 
spese correnti delle generazioni prece­
denti; 

e che occorre prendere atto dell'esi­
stenza di due economie profondamente 
diverse, e di conseguenza della utilità, per 
tutti i cittadini, di procedere consensual­
mente e senza tensioni, ad una separa­
zione consensuale, in modo che le regioni 
che sono già pronte potranno stringere un 
patto federale e chiedere l'immediato in­
gresso nell'unione monetaria, precedendo 
di qualche anno le altre regioni che, 
grazie agli aiuti, ai fondi strutturali del­
l'UE, e soprattutto grazie agli effetti di 
svalutazioni competitive della loro mo­
neta, avranno la possibilità di riorganiz­
zare il loro sistema industriale, artigianale 
e finanziario, in modo da eliminare la 
disoccupazione e proporre successiva­
mente la loro candidatura all'ingresso 
nell'unione monetaria. 

impegna il Governo 

1. a sostenere in Parlamento disegni 
di legge costituzionali che integrino l'ar­
ticolo 81 della Costituzione prevedendo 
che lo Stato sia autorizzato a contrarre 
debiti solamente se i soldi presi a prestito 
siano utilizzati per fare investimenti, in 

modo che le generazioni future dovranno 
pagare il debito contratto dallo Stato, ma 
in cambio avranno gli investimenti. 

In altre parole si tratta di proibire 
espressamente la possibilità di finanziare 
spese correnti con il debito pubblico, salvo 
ovviamente gli effetti di un periodo tran­
sitorio che si renderà necessario per 
smaltire gli effetti perversi generati dal­
l'attuale testo dell'articolo 81 e dell'inter­
pretazione che ne è stata fatta. 

2. a porsi l'obiettivo di ridurre al 3 per 
cento entro il 31 dicembre 1997 il rap­
porto tra il fabbisogno ed il prodotto 
interno lordo, in modo da poter presen­
tare l'Italia come candidato all'ingresso 
nell'unione monetaria con qualche ragio­
nevole speranza di successo, ed a porsi 
l'obiettivo di ridurre tale rapporto all'I 
per cento entro l'anno 2000. 

Di realizzare questo obiettivo attra­
verso un approccio liberale, che preveda 
tre tipi di privatizzazioni: 

quella delle imprese dello Stato; 

quella del demanio disponibile e del 
patrimonio immobiliare dello Stato; 

quella dei servizi ai cittadini oggi 
svolti direttamente dallo Stato. 

3. a considerare prioritario il progetto 
di proporre al Parlamento le modifiche 
alla Costituzione necessarie e sufficienti 
per realizzare i seguenti cinque obiettivi: 

a) decentramento di tutte le funzioni 
operative (istruzione, sanità, fisco, ecc.) e 
soppressione della maggior parte dei mi­
nisteri, delle aziende autonome e degli 
enti con organizzazione centralista. 

Al Governo centrale resteranno poche 
funzioni operative, come la difesa (finché 
non avremo l'esercito europeo), come la 
politica estera (finché anche questa avrà 
una dimensione europea), ecc., oltre agli 
importantissimi compiti di coordinamento 
e di controllo. 

b) realizzazione del principio della 
« concorrenza » in politica, in base al 
quale gli Stati federati dovranno avere 
piena indipendenza, e di conseguenza 
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avranno assoluta capacità legislativa, na­
turalmente nel rispetto dei principi gene­
rali approvati dal Parlamento nella capi­
tale federale. 

Inoltre, adoperarsi perché questo, di­
venga lo schema dell'Europa delle regioni: 
questo vuole dire che, a regime, i principi 
generali non saranno quelli di Roma, ma 
quelli di Bruxelles. 

c) Realizzare il progetto dell'inver­
sione dei flussi fiscali, in modo che gli 
Stati federati potranno tenere, in un 
primo momento, sostanzialmente tutte le 
imposte e tasse pagate dai soggetti resi­
denti. Così si realizzeranno le condizioni 
per combattere veramente l'evasione fi­
scale, e per responsabilizzare e controllare 
la pubblica amministrazione. 

d) Prevedere le necessarie procedure, 
ivi incluse quelle delle maggioranze ne­
cessarie nelle votazioni, per cui avver­
ranno trasferimenti trasparenti di risorse 
finanziarie per le spese generali dello 
Stato federale, come l'esercito, le grandi 
infrastrutture federali, per rimborsare alle 
loro scadenze naturali le quote del vec­
chio debito pubblico, ecc. 

e) Prevedere le necessarie procedure, 
ivi incluse quelle delle maggioranze ne­
cessarie nelle votazioni, per cui avver­
ranno trasferimenti trasparenti di risorse 
finanziarie per la perequazione e la soli­
darietà. Inserire l'obbligo della solidarietà 
nel primo articolo della proposta di nuova 
costituzione, con il vincolo della traspa­
renza e con il vincolo che la solidarietà 
debba essere finanziata dai cittadini pre­
senti senza essere trasferita, come sta 
avvenendo anche oggi, sulle generazioni 
future. 

(6-00002) « Cornino, Pagliarini ». 

La Camera, 

esaminato il documento di program­
mazione economico-finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pubblica per il 

triennio 1997-1999, presentato dal Go­
verno il 28 giugno 1996, 

ritenuto che: 

A) 

Le previsioni di crescita del PIL per il 
1996 si sono rivelate ottimistiche a fronte 
di una previsione, ad oggi, di una crescita 
del 1,2 per cento. Analogamente disattese 
sono state le previsioni sul tasso di infla­
zione e, conseguentemente, sui tassi di 
interesse. 

B) 

Il documento non è attendibile nelle 
previsioni relative al. tasso di sviluppo 
dell'economia nel triennio 1997-99. Ciò 
per effetto soprattutto del carattere re­
strittivo delle politiche monetarie e fiscali, 
in particolare quella adottata con il de­
creto-legge n. 323, nonché del riapprez­
zamento della lira. 

Anche le previsioni relative al tasso di 
inflazione sono ottimistiche. Gli indicatori 
congiunturali e le stime dei principali 
istituti di previsione portano a ritenere 
plausibili tassi di inflazione più elevati. 
Conseguentemente sottostimati appaiono i 
tassi di interesse sui BOT a 12 mesi. 

Per quanto riguarda l'inflazione il Go­
verno ribadisce con enfasi che la fissa­
zione di un obiettivo di inflazione al 2,50 
per cento risponde alla volontà di prose­
guire sulla strada della politica dei redditi. 
Il Governo, cedendo alle pressioni di 
rifondazione comunista, ha in realtà aval­
lato contrattazioni collettive aventi come 
base un livello di inflazione per il '97 pari 
al 3 per cento. Ciò, unitamente alle 
garanzie offerte dal Governo circa il 
recupero dell'erosione inflazionistica, co­
stituisce di fatto un ritorno verso un 
regime di indicizzazione dei salari, supe­
rato nel nostro ordinamento dal referen­
dum sulla scala mobile. 

Il riferimento, sempre in relazione al 
contenimento della dinamica dei prezzi, a 
pratiche di « monitoraggio sui prezzi 
svolte dal Governo con l'obiettivo di rag­
giungere il tasso di inflazione program-
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mato (pagina 87) » desta non poche preoc­
cupazioni; condizioni da perseguire per 
favorire il contenimento dei prezzi sono la 
prosecuzione di una attenta politica mo­
netaria, la tenuta della lira rispetto alle 
altre valute e l'accrescimento della con­
correnza sul mercato di beni e servizi. 

C) 

Nonostante nel documento si sostenga 
che lo stesso « costituisce un passo neces­
sario, verso il traguardo della partecipa­
zione all'unione economica e monetaria 
dal 1° gennaio 1999 (pagina 9) », quindi 
fin dalla sua costituzione, l'obiettivo del 
Governo circa il rapporto tra indebita­
mento netto delle pubbliche amministra­
zioni e PIL (anche considerando le troppo 
ottimistiche previsioni fornite) è di gran 
lunga superiore per il '97 al 3 per cento 
previsto nei « parametri di Maastricht », 
collocandosi al 5,45 per cento. Appare 
quindi del tutto evidente che il Governo, 
a dispetto delle reiterate dichiarazioni di 
intenti e la dura reazione agli autorevoli 
richiami in tal senso, abbia abbandonato 
la virtuosa « via di Maastricht ». L'ipotesi, 
appena accennata, di verificare più avanti 
nel tempo la possibilità di accelerare il 
rispetto dei criteri di Maastricht, non 
giustifica la reticenza del Governo nell'af-
frontare da subito in modo risoluto la 
questione UEM. L'incertezza sui tempi e 
modi di partecipazione dell'Italia al­
l'unione economica e monetaria rischia di 
incidere negativamente sul premio per il 
rischio di cambio e per questa via di 
ostacolare la discesa dei tassi di interesse 
italiani, sulla quale il Governo punta 
invece come chiave di volta per avviare il 
risanamento finanziario. In questo qua­
dro, e ribadito che un risanamento acce­
lerato dei conti pubblici rappresenta la via 
maestra anche prescindendo dagli impegni 
assunti in sede UE, uno slittamento nel­
l'adesione alla terza fase dell'unione mo­
netaria rischia di avere effetti negativi 
sulla crescita economica e sull'occupa­
zione. 

D) 

La disoccupazione si attesterà per il '96 
su di un valore maggiore dell' 1,6 per 
cento rispetto a quella prevista nel pre­
cedenti DPEF. Sul fronte dell'occupazione, 
però, il documento contiene indicazioni 
generiche e del tutto insoddisfacenti: i 
condizionamenti frutto di impostazioni 
radicalmente divergenti all'interno della 
coalizione di Governo hanno impedito la 
definizione di provvedimenti di riforma 
strutturale del mercato dei lavoro. I rife­
rimenti alla riforma dei servizi all'impiego 
appaiono deboli, laddove invece bisogne­
rebbe porre mano ad una radicale revi­
sione del collocamento con l'immediato 
ingresso di operatori non statali; del tutto 
incomprensibili le indicazioni sulla pro­
mozione di una « flessibilità regolata »; 
parimenti insufficienti sono le indicazioni 
su part-time, lavoro a termine è lavoro in 
affitto, rispetto ai quali una riforma della 
contribuzione, cioè un sostanziale allegge­
rimento, favorirebbe un allargamento 
della base occupazionale e garantirebbe 
anche le condizioni per una almeno par­
ziale riemersione del sommerso, con un 
allargamento della base contributiva. 

Del resto, anziché percorrere la strada 
battuta con successo dal Governo Berlu­
sconi con la legge Tremonti per il rilancio 
degli investimenti e della produzione in­
dustriale, il Governo Prodi ha dimostrato 
con la recente manovra correttiva di 
perseguire, all'opposto, una politica di 
penalizzazione delle imprese con il taglio 
di alcuni strumenti a favore dell'innova-
zione e delle esportazioni, la diminuzione 
della fiscalizzazione degli oneri sociali ed 
il conseguente aumento del costo del 
lavoro e la penalizzazione fiscale della 
raccolta bancaria che rischia di spingere 
verso l'alto il costo del denaro. 

La preannunciata istituzione di una 
nuova imposta regionale, produrrà fatal­
mente, secondo le prime indicazioni e a 
parità di gettito, oneri aggiuntivi a svan­
taggio delle piccole e medie imprese. 
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E) 

Le indicazioni sugli interventi settoriali 
appaiono del tutto insufficienti a produrre 
i necessari progressi strutturali e in alcuni 
casi, come quello dei trasporti, sono del 
tutto assenti. 

Sulla questione degli squilibri territo­
riali e dello sviluppo del Mezzogiorno il 
documento contiene una elencazione di 
obiettivi, molti dei quali condivisibili, 
senza che vengano però indicati tempi, 
modi e strumenti di realizazione; la si­
tuazione di emergenza in cui parte del 
paese si trova, richiederebbe invece che si 
passi senza indugi alla fase operativa. Un 
esempio significativo è rappresentato dalla 
questione dell'utilizzo dei fondi strutturali 
della UE, più volte evocata nel DPEF ed 
in particolare rispetto al sud: significative 
appaiono a riguardo le difficoltà recenti 
della cosiddetta « cabina di regia » per la 
gestione dei fondi stessi. 

Carenti, in termini di operatività, sono 
anche le indicazioni sugli interventi per la 
pubblica istruzione e l'università; manca 
l'indicazione di strumenti atti a favorire la 
libera scelta delle famiglie degli studenti e 
in grado di perseguire una effettiva parità 
tra scuola pubblica e scuola privata. 

Il Governo non sembra intenzionato a 
porre mano ad una revisione della pur 
recentissima riforma del sistema pensio­
nistico, che non sarà in grado di assicu­
rare al sistema l'equilibrio. Una radicale 
revisione degli istituti previdenziali, come 
quella che il Governo Berlusconi aveva 
cercato di portare aventi per le pensioni 
di anzianità, si rende necessaria sia per­
ché, come sostenuto dal Governatore Fa­
zio nell'audizione alla Commissione bilan­
cio, si stanno chiedendo sacrifici « rispetto 
ad una illusione », sia perché il livello 
percentuale sul PIL della spesa pubblica 
previdenziale è di gran lunga superiore a 
quello di paesi come la Francia, la Ger­
mania e il Regno Unito, a tutto discapito 
di altre prestazioni sociali come quelle per 
la famiglia e la maternità. 

Sul fronte della sanità il documento 
non fornisce indicazioni operative suffi­
cienti sul ridimensionamento o la chiu­
sura delle strutture superflue, sugli incen­

tivi per i cittadini e le strutture ad un 
utilizzo più economico delle risorse; è del 
tutto assente qualsiasi riferimento all'in­
troduzione di meccanismi di concorrenza 
e di apertura almeno parziale al mercato 
del settore sanitario. 

Più in generale dal documento non 
traspare alcuna strategia di ridefinizione 
del ruolo dello Stato nell'economia e di 
massiccio ricorso al mercato anche per il 
finanziamento e la produzione di servizi 
pubblici. 

F) 

Il documento non si sofferma sulla 
necessità di rendere il DPEF e le sue basi 
contabili più trasparenti ai fini del con­
trollo delle decisioni di risanamento, que­
stione sollevata dal presidente della Corte 
dei conti nella sua audizione presso la 
Commissione Bilancio. 

Del tutto fuori luogo appare conside­
rare provvedimenti collegati alla manovra 
e dunque trattati con i tempi e le parti­
colari procedure previste, le leggi delega 
per la riforma della struttura del bilancio 
e della pubblica amministrazione; come in 
occasione di analoghe richieste dei due 
precedenti esecutivi, tali provvedimenti 
che hanno natura strutturale ordinamen-
tale non possono essere collegati alla legge 
finanziaria. Analogo ragionamento vale 
anche per i decreti legge recanti interventi 
di carattere economico. 

G) 

Infine, la composizione della manovra, 
per un terzo affidata a maggiori entrate e 
per due terzi al contenimento della spesa, 
andrebbe ulteriormente orientata nella 
seconda direzione. È inopportuno inoltre, 
come ventilato, utilizzare proventi di di­
smissioni per il finanziamento di inter­
venti straordinari. 

In conseguenza, la Camera: 
considerando che il quadro macroecono­
mico e di finanza pubblica delineato nel 
documento risulta essere di scarsa atten­
dibilità e del tutto privo dell'indicazione 
degli strumenti legislativi che si intendono 
adottare per attuare gli obiettivi fissati; 
ritenendo indispensabile perseguire una 
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politica che promuova lo sviluppo econo­
mico e l'occupazione, che trasferisca ri­
sorse dal settore pubblico al settore pri­
vato e che induca una crescita del PIL 
superiore di un punto percentuale a 
quella stimata 

impegna il Governo a: 

1) rilanciare la politica di rigore e 
perseguire con maggior determinazione 
l'ingresso dell'Italia nella UEM fin dall'ini­
zio della terza ed ultima fase, conside­
rando che gli sforzi all'uopo necessari 
verranno ripagati dai benefici conseguenti; 

2) a compiere, secondo l'ordine del 
giorno approvato nella scorsa legislatura, 
una più attenta, sollecita ed analitica 
ricognizione di tutte le aree di spreco ed 
inefficienza tuttora esistenti nel biancio 
dello Stato e a provvedere alla loro 
eliminazione; 

3) a bloccare le spese correnti, ad 
arrestare il turn over nel settore pubblico, 
ad eliminare le duplicazioni di spesa nel 
bilancio dello Stato e tra questo e quello 
delle regioni e degli enti locali, avviando al 
contempo un credibile processo di fede­
ralismo; 

4) a promuovere, assieme all'anzidetta 
politica di rigore e a serie misure antie-
lusive, una graduale riduzione della pres­
sione fiscale complessiva; 

5) ad avviare una politica di rilancio 
dello sviluppo dell'economia e di crescita 
dell'occupazione, con particolare riguardo 
al Mezzogiorno, anche attraverso un uso 
appropriato della leva fiscale secondo 
l'esempio della legge Tremonti; nonché 
attraverso incentivi che diano maggiore 
consistenza ed efficacia al mercato borsi­
stico; 

6) a liberalizzare il mercato del lavoro, 
introducendo il collocamento privato, 
aprendo il mercato medesimo a tutte le 
forme di contratti atipici, prevedendo 
maggiore flessibilità dei tempi e delle 
retribuzioni, a seconda delle diverse realtà 
aziendali e di produttività; 

7) a operare per la drastica riduzione 
del ruolo e della presenza diretta dello 
Stato nell'economia, la creazione di una 
maggiore concorrenza sui mercati di beni 
e servizi che possa esaltare la libertà di 
scelta dei consumatori e promuovere com­
portamenti virtuosi da parte delle im­
prese, in modo tale da garantirne la 
competitività sui mercati internazionali; 

8) a riformare gli istituti dello Stato 
sociale, in particolare nel settore della 
previdenza e della sanità, attraverso un 
ripensamento dei criteri di accesso alle 
prestazioni, della quantità e qualità dei 
servizi resi ai singoli e alla collettività, 
della reale possibilità dei più deboli di 
avervi accesso; 

9) a favorire nel settore della scuola 
libertà di opzione delle famiglie e condi­
zioni di sostanziale parità tra scuola 
pubblica e privata; 

10) a concentrare gli interventi di 
correzione della legislazione sostanziale 
immediatamente correlati al consegui­
mento degli obiettivi di finanza pubblica, 
non rientranti nel contenuto proprio della 
legge finanziaria, in un unico disegno di 
legge collegato caratterizzato dalla esclu­
siva finalità di contenimento delle gran­
dezze di finanza pubblica secondo gli 
indirizzi settoriali previsti dal documento 
stesso; e a disporre le ulteriori misure di 
riordino e razionalizzazione aventi carat­
tere più strutturale e non immediata­
mente ed esclusivamente finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi di saldo e di 
fabbisogno, nonché gli interventi di soste­
gno dell'economia, in appositi separati 
disegni di legge, ai quali le Camere ga­
rantiranno priorità di esame al di fuori 
della sessione di bilancio, evitando in 
particolare di introdurre nel disegno di 
legge collegato norme recanti deleghe al 
Governo per il riordino e la razionaliz­
zazione dei vari settori dell'ordinamento. 

(6-00003) « Pisanu, Giovanardi, Tatarella, 
Taradash, Valensise, Peretti, 
Marzano, Armani, Teresio 
Delfino, Lucchetti ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 16 luglio 1996. 

Dini, Fantozzi, Fassino, Ladu, Mattioli, 
Prodi, Treu, Visco. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Berlinguer, Dini, Fantozzi, Fassino, 
Ladu, Mattioli, Prodi, Treu, Visco. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 15 luglio 1996 sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti pro­
poste di legge d'iniziativa dei deputati: 

BOSCO ed altri: « Proroga delle dispo­
sizioni legislative riguardanti la ricostru­
zione di opere pubbliche nei territori del 
Friuli-Venezia Giulia colpiti dal terremoto 
del 1976 » (1875); 

BOSCO ed altri: « Norme per la con­
cessione di contributi sostitutivi dei bene­
fìci di esenzione dallTVA nelle zone del 
Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi 
sismici del 1976 » (1876); 

BOSCO: «Modifica all'articolo 1 del 
decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 
marzo 1993, n. 68, in materia di agevo­
lazioni finalizzate alla realizzazione di reti 
di distribuzione di gas combustibile in 
località montane» (1877); 

SC ALI A: « Legge quadro in materia di 
tutela dell'ambiente» (1878); 

PAOLO COLOMBO e RIZZI: «Norme 
in materia di destinazione dei proventi 
della casa da gioco di Campione d'Italia » 
(1879). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

In data 15 luglio 1996 sono stati 
presentati alla Presidenza i seguenti dise­
gni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri: 

« Sanatoria degli effetti di decreti-legge 
non convertiti» (1872); 

dal ministro di grazia e giustizia: 

« Delega al Governo in materia di 
competenza penale del giudice di pace » 
(1873); 

« Provvedimenti urgenti per il perso­
nale dell'Amministrazione penitenziaria e 
per il servizio di traduzione dei detenuti » 
(1874). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Cancellazione dall'ordine del giorno di un 
disegno di legge di conversione per 
decadenza del relativo decreto-legge. 

Comunico che, essendo trascorsi i ter­
mini di cui all'articolo 77 della Costitu­
zione per la conversione in legge del 
decreto-legge 16 maggio 1996, n. 260, il 
relativo disegno di legge di conversione è 
stato cancellato dall'ordine del giorno: 

« Conversione in legge del decreto-
legge 16 maggio 1996, n. 260, recante 
regime comunitario di produzione lattie­
ra » (1007). 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A norma del comma 1 dell'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sottoindicate Com­
missioni permanenti in sede referente: 

alla II Commissione (Giustizia): 

CESETTI ed altri: « Riforma della pro­
fessione forense » (373) Parere delle Com­
missioni I, V e XI: 

CESETTI ed altri: « Soppressione del­
l'albo dei procuratori legali e norme in 
materia di esercizio della professione fo­
rense » (374) Parere delle Commissioni I, V 
e XI; 

« Delega al Governo in materia di 
tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali » 
(1579) Parere delle Commissioni I, III, V, 
VI, IX, XI, XII e della Commissione spe­
ciale per le politiche comunitarie; 

« Tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali » 
(1580) Parere delle Commissioni I, III, V, 
VI, VII, X, XI, XII e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie; 

alla IV Commissione (Difesa): 

NARDINI ed altri: « Nuove norme in 
materia di obiezione di coscienza» (1161) 
Parere delle Commissioni I, II, (ex articolo 
73, comma i -bis del regolamento, limita­
tamente alle disposizioni in materia di 
sanzioni), III, V, XI e della XII; 

SPINI ed altri: « Attribuzioni del Mi­
nistro della difesa, ristrutturazione dei 
vertici delle Forze armate e dell'Ammini­
strazione della difesa» (1838) Parere delle 
Commissioni I, V, X e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SBARBATI: « Introduzione dell'insedia­
mento di una seconda lingua comunitaria 
nella scuola media » (852) Parere delle 
Commissioni I, V, XI e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

BERSELLI: « Disciplina delle attività di 
raccolta, lavorazione e vendita delle piante 
officinali e norme in materia di erbori­
steria » (639) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma 1 -bis del rego­
lamento, limitatamente alle disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VII, X, XI e XIII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

TATTARINI ed altri: «Norme sulle 
denominazioni di origine protette, sulle 
indicazioni geografiche protette e sulle 
attestazioni di specificità dei prodotti agri­
coli e alimentari in attuazione delle di­
sposizioni comunitarie » (720) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
1 -bis del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), V, X, 
XII e della Commissione speciale per le 
politiche comunitarie; 

PERETTI: « Legge pluriennale per l'at­
tuazione di interventi programmati nel 
settore agricolo, agroindustriale e foresta­
le » (1516) Parere delle Commissioni I, III, 
V, VI, Vili, X, XI e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie; 

« Interventi programmati in agricoltura 
per l'anno 1996 » (1696) Parere delle Com­
missioni I, V, VI, X e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie. 

Cancellazione dall'ordine del giorno di 
una domanda di autorizzazione all'uti­
lizzazione di intercettazioni telefoni­
che. 

Essendo trascorso il termine di cui 
all'articolo 5, comma 4, primo periodo, 
del decreto-legge 10 luglio 1996, n. 357 
(che ha reiterato, nell'identico testo, il 
decreto-legge 10 maggio 1996, n. 253), e 
non avendo l'autorità giudiziaria finora 
ritenuto di ripresentarla, è cancellata dal­
l'ordine del giorno la domanda di auto­
rizzazione all'utilizzazione di intercetta­
zioni di conversazioni telefoniche alle 
quali ha preso parte il deputato Silvio 
BERLUSCONI, nell'ambito di due proce-
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dimenti penali (1519/95 mod. 21; 3379/95 
mod. 21), formulata con lettera del 15 
maggio 1996 dal procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Brescia, ai 
sensi dell'articolo 68, terzo comma, della 
Costituzione e dell'articolo 5, comma 2, 
del decreto-legge n. 253 citato (doc. IV, 
n. 1). 

I relativi atti verranno pertanto resti­
tuiti all'autorità giudiziaria. 

Trasmissioni dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
con lettera in data 11 luglio 1996, ha 
trasmesso, ai sensi dell'articolo 11, primo 
comma, della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801, la relazione sulla politica infor­
mativa e della sicurezza e sui risultati 
ottenuti, relativa al primo semestre 1996 
(doc. XXXIII , n. 1). 

Con lettera in data 12 luglio 1996, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 5, della legge 
12 giugno 1990, n. 146, recante norme 
sull'esercizio del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali, ha trasmesso 
copia di un'ordinanza, nei confronti del 
sindacato nazionale precari della scuola 
italiana (SI.NA.P.S.I.), emessa dal ministro 
della funzione pubblica in data 12 giugno 
1996. 

Queste documentazioni saranno tra­
smesse alla Commissione competente. 

Trasmissione dal ministro 
di grazia e giustizia. 

Il ministro di grazia e giustizia, con 
lettera in data 11 luglio 1996, ha tra­
smesso, ai sensi dell'articolo 16 della legge 
22 maggio 1978, n. 194, recante norme 
per la tutela sociale della maternità e 
sulla interruzione volontaria della gravi­
danza, la relazione - per la parte di sua 

competenza - sull'attuazione della legge 
stessa per l'anno 1995 (doc. XXXII , n. 1). 

Questo documento sarà stampato e 
distribuito. 

Trasmissione 
dal ministro del tesoro. 

Il ministro del tesoro, con lettera in 
data 12 luglio 1996, ha trasmesso, ai sensi 
dell'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, come sostituito dall'articolo 10 
della legge 23 agosto 1988, n. 362, la 
relazione sulla stima del fabbisogno di 
cassa del settore pubblico per l'anno 1996 
e situazione di cassa al 31 marzo 1996 
(doc. XXV, n. 1). 

Questo documento sarà stampato e 
distribuito. 

Trasmissione 
da un consiglio regionale. 

Il presidente del consiglio regionale 
della Valle d'Aosta, con lettera in data 4 
luglio 1996, ha trasmesso il testo di un 
voto, approvato dal consiglio regionale 
stesso il 26 giugno 1996, concernente la 
regolamentazione della prostituzione in 
luogo pubblico. 

Questa documentazione sarà trasmessa 
alla Commissione competente. 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il presidente della Commissione di 
garanzia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con lettera in data 9 luglio 1996, ha 
trasmesso ai sensi dell'articolo 13, comma 
1, lettera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
plenaria del 13 giugno 1996. 
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Il predetto verbale sarà trasmesso alla 
Commissione competente e, d'intesa con il 
Presidente del Senato della Repubblica, 
sarà altresì portato a conoscenza del 
Governo e ne sarà assicurata la divulga­
zione tramite i mezzi di informazione. 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
ha inviato, a' termini dell'articolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta 
di parere parlamentare sulla proposta di 
nomina del generale di brigata aerea 
(riserva) Francesco LAPRETA a presi­
dente dell'ente nazionale della gente del­
l'aria (ENGA). 

Tale richiesta, a' termini del comma 4 
dell'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla IX Commissione permanente 
(Trasporti) che dovrà esprimere il proprio 
parere entro il 5 agosto 1996. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha trasmesso ai sensi della legge 6 feb­
braio 1996, n. 52, la richiesta di parere 
parlamentare sugli schemi di decreto le­
gislativo per il recepimento, rispettiva­
mente, della direttiva 92/57/CEE del con­
siglio, del 24 giugno 1992, concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di 
salute da attuare nei cantieri temporanei 
o mobili, e della direttiva 92/58/CEE del 
consiglio del 24 giugno 1992, concernente 
le prescrizioni minime per la segnaletica 
di sicurezza e/o di salute sul luogo di 
lavoro. 

Tali richieste sono deferite congiunta­
mente, a' termini del comma 4 dell'arti­
colo 143 del regolamento alla XI Com­

missione permanente (Lavoro) e alla XII 
Commissione permanente (Affari sociali) 
nonché, ai sensi del comma 3, lettera b), 
dell'articolo 126 del regolamento, alla 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie. 

Le suddette Commissioni dovranno 
esprimere il proprio parere entro il 25 
agosto 1996. 

Il ministro della difesa ha trasmesso, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, la richiesta di 
parere parlamentare sullo schema di de­
creto ministeriale concernente i contributi 
della difesa in favore di enti, istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organi­
smi. 

Tale richiesta è deferita, a' termini del 
comma 4 dell'articolo 143 del regola­
mento, alla IV Commissione permanente 
(Difesa), che dovrà esprimere il prescritto 
parere entro il 5 agosto 1996. 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indirizzo 
presentati sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 15 luglio 1996, pagina 613, prima 
colonna, tredicesima riga, dopo la parola 
« minoranze » è inserita la seguente: « lin­
guistiche ». 
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